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L’anello della Tanaccia 
450 m. in salita
450 m. in discesa    
11 Settembre 2012, ore 8,15 
Piazzale antistante la Stazione di 
Brisighella
6 ore, compresa la visita in 
grotta
EE

L’itinerario
Brisighella (Borgo degli Asini), Monte della Siepe, Monticino, Sentiero 511/ 505, Grotta della 
Tanaccia con visita guidata, Monte della Nosatella, Brisighella. 

I luoghi
Pieve di S. Giovanni in Ottavo (detta Pieve del Thò) - Tempio in stile romanico, a pianta a basilicale, 
a tre navate, l’Epoca della sua costruzione è probabilmente tra VIII e X secolo.

Grotta della Tanaccia (Vena del Gesso Romagnola ) - Sito archeologico oltre che naturalistico di 
grande importanza. Vi sono stati ritrovati reperti dell’Età del Ferro, tracce consistenti di focolari 
databili dal neolitico fino a tutto il bronzo antico. Altri ritrovamenti fanno ritenere che, durante 
quest’ultimo periodo, il sito sia stato utilizzato a scopo prevalentemente funerario. 
Il percorso in grotta si sviluppa in orizzontale per circa 300 metri; il tratto è relativamente semplice 
e si percorre quasi interamente in posizione eretta, risalendo il corso di un piccolo ruscello 
che sbuca nella sala delle sabbie. Una successiva strettoia con pareti magnificamente lavorate 
dall’erosione, conduce nella seconda sala detta del ferro di cavallo. L’esplorazione sotterranea 
della Vena del Gesso, escludendo gli scavi di Scarabelli alla Tana del Re Tiberio nel 1870 e lo 
studio di Giovan Battista De Gasperi nella zona di Monte Mauro nel 1811, inizia nel 1934 con 
Giovanni Bertini Moring che diede il via alle scoperte speleologiche sistematiche che portarono al 
ritrovamento di una cinquantina di cavità. 

Il Parco, Museo della cava del Monticino - Nel 1985, nei crepacci intercettati dalla cava, fu 
rinvenuto un giacimento fossilifero straordinario con ossa di 60 specie vissute alla fine del 
Messiniano, tra cui: rinoceronti, scimmie, iene, antilopi, roditori, formichieri, di cui cinque fino ad 
allora ignote.
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